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Il presidente federale ho spiegato i pericoli connessi alla libera circolazione degli stranieri 

Carraro ammonisce i presidenti: 
«Il nostro calcio rischia grosso» 

« Occorre — ha aggiunto — la massima intesa fra dirigenti e giocatori» - Verso un'attenuazione del vincolo? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Roma-Bruxelles. 
Bruxelles-Milano. Milano-Ro
ma. Franco Carraro è un pre
sidente costretto a volare. 
Per tamponare in qualche 
modo gli effetti della grave 
decisione assunta in materia 
di libera circolazione dei cal
ciatori dalla Commissione 
Esecutiva della CEE che ha 
fatto proprie alcune deeivo-
ni della Corte di Giustizia 
del Lussemburgo. 

Ieri a Milano Carraro ha 
precisato meglio 1 propri dub
bi. le proprie aspettative sul 
futuro del calcio italiano nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nei locali della Le
ga. Innanzi tut to il presiden
te federale ha tenuto a pre-
risarò che le direttive ema
na te dalla CEE« non erano 
suscettibili di interpretato
ne ». Il Consiglio federale (3 
marzo a Roma), la Lega se-
miprofessionisti (4 marzo 
sempre a Roma) e il plenum 

dei presidenti di serie A e B 
(10 marzo a Milano) verran
no investiti di tu t te le que
stioni connesse alla delibera 
europea e valuteranno i mo
di per un graduale adegua
mento della normativa esi
s tente alle nuove esigenze im
poste dalla CEE. Martedì 
prossimo inoltre Carraro e 
Cestani avranno un impor
tante colloquio con l'avvoca
to Campana, presidente del 
.=.ndacato calciatori. 

Successivamente Carraro 
ha f.-presso il proprio perso
nale orientamento. Sintetiz
ziamolo. Detto che la possi-
bi'ita di tesserare e di im
piegare giocatori stranieri 
non significa « obbligo ». i 
problemi da risolvere perman
gono incredibilmente compli
cati. Si va incontro a muta-
munti radicali e preoccupanti 
del nostro calcio. In partico
lare i pericoli connessi alla 
libera circolazione degli stra
nieri sono a) « di ordine va-
lutano », anche se nell'ambi-

Nordhal 
Calloni 
Aballay 

Pagine intiere, oggi, sui 
giornali a proposito della de
cisione di riaprire le frontie
re ai calciatori stranieri dei 
paesi della Comunità euro
pea; pagine intiere dalle 
quali non si arriva a rica
vare nulla, poiché le reazio
ni sono suggerite dall'interes
se immediato. Cosi chi può 
sperare di comprare un 
Crutjff od un Keegan saluta 
la decisione come un fonda-
mentale passo avanti verso 
ti compimento dell'unità eu
ropea. Chi può sperare solo 
di accaparrarsi un Tapper od 
un Alarcon ritiene la decisio
ne una immane fregatura. 
C'è ci pensa che la liberaliz
zazione dei centravanti si ri
solverà solo a favore di chi 
centravanti ne ha già due o 
tre in squadra, e altri due o 
tre «congelati» nelle squa
dre di appartenenza; chi, al 
contrario, dice che innalzerà 
il livello di gioco e quindi 
dello spettacolo e, infine, chi 
vede nell'apertura delle fron
tiere calcistiche lo slesso ti
po di insidia che l'apcrturu 
delle frontiere agli arunci 
portoghesi porterebbe ai no
stri agrumeti. In ultimo si ha 
chi rileva sostanzialmente un 
fatto: che mentre ci si batte 
contro ogni tipo di esporta
zione di capitali, si finirebbe 
per legalizzare una forma 
che non è proprio la più ne
cessaria. 

Sono, tranne l'ultima che è 
indiscutibile, argomcntaztont 
ognuna delle quali meritereb
be un discorso a se, sempre. 
che oggi valesse la pena di 
fare questo tipo di dtscorso. 
A me viene in mente un al
tro tipo di considerazione: 
gli assi stranieri giovano 
qualche volta a migliorare 
lo spettacolo calcistico, ma 
al di là di questo non danno 
alcun frutto. E giovano a mi
gliorare lo spettacolo quando 
sono autentici assi, allrimcn-
ti costano una barca di soldi 
e non rendono quanto Negri-
solo. 

Il calcio italiano nel do
poguerra ha accolto fiumane 
di stranieri, oriundi e no, 
e certo vedere giocare Schiaf
fino era più piacevole che ve
dere '/Agoni, vedere Liedholm 
più che vedere Lclf, e Nor-
tìhal più di Cationi; ma que-
$ta fiumana trascina con sé 
anche dei detriti e allora Zt-
goni è meglio di Aballay. 
Leli è meglio di Orteaa. Cat
ioni non è peggio di Mike. Di
cono: ma i calciatori stranie
ri possono calmierare il mer
cato e le sue cifre manico
miali. Già. ma adesso siamo 

nella Comunità e le cifre so
no quelle correnti: Cruyff, 
per fare un esempio, non ver
rebbe a costare meno di Ri
va. E poi la prima cifra mo
struosa nel calcio italiano ri
guarda proprio uno stranie
ro: Jeppson. die l'Alalanta 
cedette al Napoli letteral
mente a peso d'oro. 

Altri dicono che la presen
za di assi stranieri può in
nalzare il livello del calcio 
nazionale; ma in realtà il 
gioco di oggi è figlio del gio
co di ieri, quando qui lavora 
il meglio del calcio mondia
le; anzi, il livello più basso 
della nostra Nazionale fu rag
giunto proprio quando in que
sta si schierarono gli assi sud 
americani. E non rtsulta che 
Germania, Olanda, Inghilter
ra, Belgio per elevare il loro 
livello tecnico facciano ricor
so a prodotti di importazio
ne: lo fa solo la Spagna, che 
difatti passa t guai suoi, esat
tamente come i nostri. 

Insomma, ti discorso prò o 
contro l'apertura delle fron
tiere ai calciatori stranieri 
— trascurando l'ipocrisia del
la mobilità della mano d'ope
ra stabilita dalle regole co
munitarie — 7io« può na
scondersi dietro la finzione 
del risanamento tecnico e 
morale del nostro calcio. Ci 
si può solo riferire ad un da
to: che il calcio professioni-
sttco e csclustvamente spetta. 
colo e vorrebbe adeguarsi 
alle regole di ogni altra for
ma di rappresentazione. In
somma: se si considera che 
per cantare nel migliore dei 
modi una determinata opera 
occorre un determinato ba
ritono bulgaro, se si conside
ra che per interpretare de
gnamente un certo film oc
corre un certo attore fran
cese, si può anche conside
rare che per far bene dei 
gol occorre un centravanti di 
Amburgo. Dopo tutto Rivera 
e già pagato come Mu
st roianni. 

Ma il discorso non può es
sere così semplicistico: die
tro le poche ricche squadre 
che beneficerebbero dell'aper
tura delle frontiere — e che 
sono quelle che vanno benìs
simo anche con le frontiere 
chiuse — c'è una mirtade di 
altre che ne verrebbero dan
neggiate. E sono quelle che 
formano il vivaio da cut lo 
sport professionistico attin
ge. Che poi non riescano a 
svolgere bene questo compito 
è un altro discorso: certo che 
cosi andrebbero peggio. 

to della bilancia dei paga
menti italiana non saranno 
certo 1 milioni del calcio a 
peggiorare una situazione di 
per se catastrofica: b) « d i 
ordine psicologico ». perchè il 
movimento calcistico coinvol
ge a tut t i i livelli ampi strati 
di popolazione; e) « di ordi-
ne strutturale », nel senso 
che le maggiori società po
trebbero indirizzarsi per gli 
acquisti esclusivamente verso 
canali esteri, t rascurando i 
v.vai delle società minori; d) 
« di ordine morale », perchè 
• calciatori stranieri in gene
re percepiscono ingaggi pro
porzionalmente più consisten
ti se rapportati a quelli dei 
colleglli italiani con l'aggra
vante che ora la nostra va
luta si è sensibilmente inde
bolita rispetto alla maggio
ranza delle monete dei paesi 
comunitari ; e) « di ordine» 
diciamo cosi. « esistenziale ». 
Il calcio potrebbe infatti ri
scoprirai cosi completamente 
snaturato, più spettacolare 
cioè, più legato agli interessi 
economici che caratterizzato 
dal fattore sportivo. 
«Fra una decina di stagioni 

— ha precisato Carfaro — «po
tremmo contare su cinque o 
sei grossissimi "club", cinque 
o sei Cosmos per intender
ci. r .su una marca di squa
dre provinciali. E l'interesse 
attorno al fenomeno calcisti
co ne. risentirebbe mortai-
mrnt-' •>. 

<' Questi » — ha continuato 
Cararro — « so/lo i maggiori 
pericoli che la riforma volu
ta dalla CEE ci prospetta. 
Occorre sventare la minaccia 
ritrovando un'ampia solida-
riclà non soltanto tra i diri
genti societari ma anche tra 
costoro e i calciatori. Sarà 
indispensabile un salto di 
qualità. Quanto i presidenti 
e le assemblee federali saran
no chiamati a ratificare gli 
accordi comunitari, dovranno 
pronunciarsi esclusivamente 
in base a motivazioni giuri
diche, non certo di conve
nienza personale. E' ora di 
finn li: con la demagogia e 
con gli individualismi. Il cal
cio italiano rischierebbe di 
soicorioere ». 

Ovviamente a Carraro è 
s ta ta prospettata l'ipotesi che 
il consiglio federale e le due 
leghe rifiutino il de t ta to co
munitario, ribadendo la fa
coltà di autogestione della 
federcalcio. « In questo caso 
— Ha aggiunto il presiden
te — la CEE farà pressioni 
sul governo italiano che do
vrebbe cosi dichiarare nulle 
le norme che discrtmtnano t 
calciatori stranieri. E mai, m 
vent'anni, si ha notizia di 
un governo che abbia disat
teso un'ingiunzione della CEE. 
Dunque... non potremmo cer
to pretendere che l'Italia esca 
dal Mercato Comune per pro
teggere il nostro patrimo
nio calcistico! ». 

Carraro non l'ha fatto sa
pere espressamente, però in 
cuor suo culla un'ipotesi ne
anche troppo fantascientifi
ca. Un vero e proprio « esca
motage ». Un adeguamento 
dello s ta tu to federale alle ri
chieste della CEE come co
pertura ad un accordo tacito. 
quasi ad un pat to segreto, 
t ra i presidenti del settore 
professionistico. Per limitare 
l'afflusso di lavoratori stra
nieri del pallone. La scappa
toia potreobe anche rivelarsi 
funzionale perchè una recen
tissima inchiesta ha confer
mato che su 16 squadre di 
serie A soltanto t re sono com
pletamente disponibili allo 
straniero (Inter. Juve e Ve
rona) . t re sono fortemente 
perplesse, due vedrebbero be
ne un solo giocatore prove
niente dall 'area del MEC. una 
è del tu t to indifferente e ben 
sette sono ne t tamente con
trarie. In sene B poi il « no » 
è da sempre unanime. 

Carraro ha confermato che 
gli stranieri potrebbero cala
re in Italia soltanto t ra due 
stagioni. II tempo necessario 
cioè per adeguare le nuove 

bozze di s tatuto e per appro
varle. Il presidente ha addi
r i t tura minacciato le società 
che vorrebbero opzionare ta
lenti esteri già dai prossimi 
mesi. « Se io fossi in loro 
me ne guuulerei bene. Per 
assurdo potremmo unchc n-
correre, il prossimo anno, al 
blocco dei tiasfcrimcnti clic, 
in quanto blocco, non discu-
mina gli stianteri dagli ita
liani. Voglio sperare che le 
esperienze del passato siano 
servite alle società ». 

Infine Carraro ha parlato 
dello s tatus giuridico dei cal
ciatori. Siamo, da quanto si 
è potuto apprendere, alla vi 
gilia di importanti rinnova
menti. Il vincolo infatti po
trebbe anche risultare atte
nuato in un prossimo futuro. 
« Mi pare indubbio » — ha 
dichiarato il presidente fede
rale — « c/ic lo status dei 
calciatoli dovià adeguarsi al 
le norme già in vigore negli 
altri paesi della CEE. ne par
leremo con Campagna ». Il 
nostro calcio dunque si ap
presta a vivere una fase di 
rivoluzionamento. Non si il
ludano comunque certi pre
sidenti. La federazione pare 
davvero intenzionata a non 
compiere un salto nel buio. 

Alberto Costa 

totocalcio 

Inizia oggi il Giro di Sardegna con favoriti scontati 

Moser e De Vlaeminck su tutti 
Sunniti possibile guasta feste 

Fiorentina-Juventus 
Lazio-Inter 
Milan-Roma 
Napoli-Atalanta 
Perugia-Bologna 
Peccara-Vicenza 
Torino-Foggia 
Verona-Genoa 
Catanzaro-Avellino 
Monza-Ternana 
Pistoiese-Rlmini 
Giulianova-Teramo 
Benevento-Salernitana 

x 2 
1 2 X 
1 X 
1 
1 
1 

1 
1 X 
1 X 
1 x 2 
1 
X 
1 

totip 

Confermata la diagnosi del prof. Severi 

Curi era malato fin 
da ragazzo: restano 

le responsabilità 

I CORSA 

I l CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 2 
2 1 
2 2 
X 1 
1 X 
X 1 
2 2 
1 X 
1 1 1 
x 1 2 
2 1 
X X 

PERUGIA — Renato Curi 
aveva una malatt ia cronica 
fin dall'adolescenza? La pe
rizia del collegio medico no
minato dalla Magistratura al
l'indomani della morte avve
nuta, come si ricorderà, il 
30 ottobre del 1977 durante 
l'incontro di campionato con 
la Juventus, non lascerebbe 
dubbi. Il calciatore del Pe
rugia era affetto da malat
tia reumatica cronica al cuo 
re. Le cicatrici riscontrate al 
miocardio testimonierebbe.-o 
del progressivo incedere del 
male. La perizia e stata con
segnata ieri alla Procura del
la Repubblica di Perugia e, 
ufficialmente, non se ne co
noscono ancora gli esatti con
tenuti. 

Tuttavia la notizia che il 
centrocampista perugino sof-
(riva di una malat t ia car
diaca da parecchi anni, è 

trapelata. Ciò non fa che 
avvalorare il risultato della 
autopsia condotta due giorni 
dopo la morte di Curi dal 
preside della facoltà di me
dicina di Perugia, prof. Se
veri. Se le cose stessero ve
ramente cosi, alloi a le re
sponsabilità del Centro di 
Coverciano, i cui responsabi
li dott. Fini e Branzi sono 
sotto inchiesta unitamente al 
medico sociale del Perugia, 
prof. Tomaasmi, sarebbero 
evidenti. Chi ha fatto si, e 
per quale motivo, clic Rena
to Curi risultasse .(idoneo», 
quando esistevano già pareri 
autorevoli, come quello della 
clinica medica del Policlini
co di Perugia, sulla malattia 
del calciatore? Probabilmen
te fin da oggi la Procura 
della Repubblica di Perugia 
farà conoscere l'esito ufficia
le della perizia. 

Lahti amara per gli sciatori azzurri 

Capitanio medita di rifarsi 
nella «50 km» 

M I L A N O — La Simconi e riusci- ; Berlino e all 'aperto, riuscì a vali
la a coronare la sua lunga rincorsa | care per la prima volta la « sto-
al record mondiale « indoor » l'ai- | rica » misura dei due metr i . 
tra sera a Mi lano, superando l'asti- ! _ . , „ , . . , . . , ... 
cella posta a m. 1 .95 . Con questa I • N e " e ' » ' ° : ' " » » ° »• <J'*»PP"nto 
impresa l'atleta veronese ha cgua- «•*'•» S I M E O N I per il lalhmento dei 
aliato, al coperto. Rosemaric Acker- primi due tentativi a m. 1.95; nel-
m i n n , la tedesco democratica che ! le altre due la sua gioia per il salto 
nell'agosto dello «corso anno a , riuscito al terzo tentativo. 

Come reagisce il calcio che conta alle decisioni di Bruxelles 

Colombo: «Ma non finirà così...» 
Cestani: «La C e la D moriranno» 

D a l l i nostra redaz ione I rero c<>ntrosenso perché ol- j nelle casse di chi le aveva ' Anche Pianelii e c o n t r a r i ; ra e ripropone all 'attenzione d °P° . i! tedesco democratico 
. 1,- ' • • • " - •- J - • • . . . . jj discorso s , , i vivaio che al- »vo»f e M prima aeno s\tz-

Oggi il salto dal grande trampoli
no e la « Venti chilometri femminile » 

Dal nostro inviato 
LAHTI — « Si hanno già cosi 
poche soddisfazioni — dice 
Dario D'Xncal, preparatore 
atletico della squadra az
zurra —, che questa basto
nata è proprio l'amarezza 
in più che non ci voleva ». 
In effetti un campionato del 
mondo è la somma del la
voro svolto, se va male si 
pensa subito che il lavoio 
stesso sia stato mal pro
posto o mal realizzato. In
vece 1 buoni risultati otte
nuti in precedenza (Castclrot-
to. Brusson,, Reit-Im-Vinkl, 
Davos, Ramsau) , non è giu
sto che siano cancellati da 
una giornata tanto disastro
sa quanto inspiegabile. Per
chè se è vero che il nostro 
fondo non ha niente da spar
tire con quello nordico e con 
quello sovietico, è anche vero 
che non è cosi meno valido 
di quello svizzero, americano 
e cecoslovacco come la staf
fetta di giovedì lascerebbe 
intendere. 

Dario D'Incal e Tonino 
Biondini, tecnici di ricono
sciuto valore, cercano rispo
ste che non ci sono, o che 
forse sono cosi semplici da 
rendere ridicolo persino 
l'uovo di Colombo (nel nostro 
striminzito fondo, per esem
pio, tu t to deve filare sul filo 
della perfezione, e basta che 
il primo frazionista affondi 
per far crollare psicologica
mente gli al tr i) , mentre Ma
n o Azittà. responsabile ago 
nistico, alla fine della sta
gione se ne andrà. 

Nemmeno i ragazzi sanno 
spiegarsi la legnata. Ulrico 
Kostner piange, Maurilio De 
Zolt è furioso con se e con 
l 'amaro destino. Giulio Capi
tanio medita la rivincita sui 
50 k m , Roberto Primus se 
ne sta chiuso nella sua stan
zetta a pensare e rimugi
nare. 

Il fondo italiano è in un 
vicolo cieco e spera che la 
nuova s t rut tura legislativa 
degli Enti locali riconosca 
questa pratica sportiva come 
sport popolare, formativo e 
s t re t tamente connesso al
l'ecologia e alla natura . Solo 
cosi, at traverso un allarga
mento della base, si potrà 
avere almeno parte di quel 
che hanno i nordici e t so 
vietici. Mario Azittà non ab
bandona la barca ma torna 
alla famiglia. 

Domani e in programma 
l'u'.tima cara di questi cam
pionati. la cinquanta chiio-
metri. Sono in lizza quat t ro 

j azzurri con questi numeri : 
ì 6. Ulrico Kostner <parte 30 

notizia che riguarda uno dei 
sicuri protagonisti di questa 
gara: Karl Schnabl. L'au
striaco — che ha vinto il ti
tolo olimpico a Innsbruk — 
è a t ter ra to male nella terza 
prova degli allenamenti di 
ieri e si è rotto la caviglia 
sinistra. Oggi il programma 
prevede anche la gara fem
minile dei venti chilometri. 
Su questa distanza le sovie
tiche. sconfitte sui cinque 
chilometri e in staffetta, do
vrebbero prendersi una bel
la rivincita. 

Remo Musumeci 

Grave caduta 

di Jcff Davis 
L A H T I — Lo statunitense Jcli 
Davis è caduto nel corso dell'al
lenamento al trampolino di 90 
metri . L'atleta è slato portato al
l'ospedale dove finora non è sta
ta emessa alcuna prognosi. Davis 
ha perduto l'assetto di volo ed è 
caduto pesantemente sul dorso. Co
me rimbalzando, poi, è ricaduto sul
la neve dura del tratto di atter
raggio. Le tcrile riportate dal
l'atleta dovrebbero comunque es
sere multiple e gravi, anche per
ché, dopo la prima caduta, il suo 
casco è volato via. 

Giovane 
pugile USA 

muore 
sul ring 

MENPHIS (USA) — Un 
pugile di sedici anni, che 
partecipava ad un campio
nato dilettanti a Menphis 
nel Tennessee, è morto 
nel corso di un combatti
mento. Secondo il medico 
ufficiale della riunione, il 
pugile, il cui nome era 
Michael Flynn, è deceduto 
probabilmente per una 
crisi cardiaca. Flynn era 
classificato nella catego
ria dei « piuma >. Egli è 
morto nel corso della ter
za ed ultima ripresa quan
do era in vantaggio sul
l'avversario. 

sportflash-sportflash 

MILANO — La decisione 
«dot ta ta dalla CEE di ren
dere libera la circolazione dei 
calciatori fra i paesi aderen
t i alla Comunità Europea. 
h a scatenato, come si pote
va immaginare, un coro di 
proteste. Le critiche più ac
cese, provengono dagli espo
nent i del cosiddetto calcio 
minore, che non si pongono 
problemi di calcio spettaco 
lo. bensì quello di pareggia
re i bilanci di fine stagione. 

Cestani. per esempio, presi
dente della Lega semiprofes-
siomsti. teme che le società 
di serie C e D risentano di 
un inevitabile contraccolpo 
di ordine finanziario, deri
vante dalla temuta corsa ver
so lo « straniero » che verrà 
a t tua t a dalle grosse società 
a scapito naturalmente dei 
sodalizi minori. Infat t i il ca
pitolo « vendite » nella voce 
delle en t ra te di questi club. 
ha sempre avuto un aspetto 
di rilevante importanza nel-
fe stesura dei bilanci di fine 
•ragione. 

Dello stesso parere è anche 
il presidente del Milan. Fe
lice Colombo: « La decisione 
M Bruxelles costituisce un 

tre alle cosiddette società di 
1 provincia, ad essere colpiti 
] sono anche i grossi sodalizi. 
I / ! Milan per esempio, in que

sti anni ha stanziato delle 
cifre rilevanti per il suo set
tore giovanile e ora. d'acchit
to. c'è il serio pericolo che 
queste somme vengano de
prezzate. Personalmente pote
vo acconsentire al tessera
mento di un giocatore per 
ogni società a partire dal 
19S0 In questo modo si sa
rebbe potuto trovare un'ade
guata collocazione ai molti 
ragazzi che abbiamo nel no 
stro college dt Mtlancllo. Ce 
anche ti pencolo dt un ag
gravarsi dell'indebitamento 
verso l'estero... Certo, la cosa 
è preoccupante non solo per 
i bilanci dei Club di calcio. 
ma soprattutto, per il "di
savanzo nazionale ". E' vero 
che dopo le folli cifre sen
tite ai tempi della campagna 
di rafforzamento, avevo il 
preciso convincimento che i 
deficit dette società sarebbe
ro stati destinati ad espan
dersi. però era importante 
anche che queste somme re
stassero nell'ambito dell'or
ganizzazione calcistica italia
na, e, prima a poi. tornassero 

spese y>. 
« Comunque non è 

! agli stranieri. Spiega li pre-
detta I sidente del Tonno : <- Nel mo la Juventus, tanto per anda

mento m cui stiamo dando ' re sul concreto, costa 300 
un'organizzazione diversa al- ì milioni l'anno. 

i/ modo j Di parere opposto ai ma-
peggiore per proseguire il di- I nager. sono naturalmente 
scorso. Non mi scandalizzano ! molti allenatori. Bersellini e 
tanto t 5 o 6 miliardi che ' Liedholm hanno dichiarato 
se ne vanno all'estero, pen- j che reputano la calata degli 
sando a cosa succede nel i stranieri elemento indispen-
pacse. ma anche dal punto ì sanile per alzare il livello 
di vista psicologico non lo I tecnico e richiamare più gen-

Giorg'o Vitali un altro qua- ! ritengo un fatto positivo In j te negli stadi. Ma non sem 
li ficaio esponente del mon- ' eredo che quando le frontie- I brano pensarla cosi, per com 
do manageriale calcistico e ! re saranno aperte e st con- j prensihili motivi molti loro 
at tuale direttore sportivo del i finteranno domanda r o/- . giocatori. 
Napoli ha anch'esso i suoi ! frrta ' Pr«*=:» " ° " porranno i II presidente della Lazio. 
dubbi: * Certo che se non ' c!ic lievitare e allora add'.n I Umberto Lenzini, ha dichia-

ancora l'ultima parola. Nella 
prossima riunione dei presi
denti di « A » e « B ». se vi \ la lega questo e 
sarà completo accordo, potre
mo sempre esimerci dall'ac-
quistare all'estero. La delibe
ra c'è e va rispettata per 
via degli accordi comunitari. 
ma nessuno ci obbliga ad 
acquistare... ». 

riho De Zolt (30" dopo Klau-
t se e 30" prima di Freyer, en

trambi della RDT>; 57. Ro
berto Primus i30" dopo il 
norvegese Enksen e l'30" 
prima dello svedese Lund-
beck». 

In tanto si annuncia per 
oggi una spettacolare pro\a 
dal trampolino gigante con i 
quat tro tedesco democratici 
favoriti da tutt i i pronostici. 
Molto at teso è il giovinetto 

Occhio ai guastatori e al ve
loce Van Linden - Oggi la pri
ma tappa in circuito a Olbia 

Dal nostro inviato 
OLBIA — Il ventunesimo 

Giro di Sardegna è ai nastri 
di partenza. Oggi la prima 
tappa, l'introduzione col cir
cuito di Olbia, una giostra 
di 149 chilometri (H in meno 
del pievisto per dare slogo 
al traffico cittadino) che 
probabilmente registrerà una 
grossa volata. L'isola è coper
ta di un ciclo basso. ì din
torni sono grigi, niente solo. 
mento colon e un clima fred
dino. La palestra comunale e 
stata al centro della vigilia. 
il concentramento dei 96 cor
ridori rìiviM in 12 squadro di 
otto elementi ciascuna. Una 
bolla carovana e ì cronisti 
at torno a Moser, Do Vlae
minck e Saronni, il terzetto 
dei favoriti. 

« Non cominciamo a suo
nale le trombe, la stagione è 
appena iniziata, diamo tem
po al tempo » sottolinea Mo
ser. 

Poro a Laigueglia ti sei 
anche arrabbiato. Volevi 
piombare su Kmidsen e hai 
criticato Maertens perchè'» 
Non collaborava nell'insegui
mento .. 

« Uscivo dalla Sei giorni 
milanese e dovevo adattarmi 
all'esercizio su strada. Bene 
nel complesso, e adesso pio-
seguiamo. Obicttivo è la Mi
lano-Sanremo, come sapete. 
Maertens.' I succhiaruote mi 
danno fastidio.. ». 

Insomma, il Giro di Sarde-
cna ti lascia indifferente? Il 
successo finale non è nel tuo 
programma? Ti limiterai ad 
appoggiare De Vlaeminck o 
basta? C'è chi sostiene che il 
più m forma dei due sei tu . 

Proso d'assalto. Moser ri
flette. Maertens non c'è. 
idem Thurau, e allora per il 
tandem della Sanson baste
rà imbrigliare Saronni e po
chi altri. « Effettivamente — 
prosegue il campione del 
mondo — le mie condizioni 
sono migliori itspetto al (eb
bi aio del 1977. La maglia in-
data e una gì ossa responsa
bilità. per difenderla onote-
i obliente mi sono imposto 
determinati sacrifici in inver
no. ma ciò non significa che 
debba vincere il Gno di Sur-
degna a tutti i costi. Posso 
anticipare che agiro in co
mune accordo con De Vlae-

meraviglia. La Sanson po
trebbe anche giocare la car
ta De Witte. uno scudiero di 
lusso. Vedi omo. Intanto oc-
co Saronni co! solito sguardo 
severo, profondo Al suo (iati-
co Paolini e l'olandese Sohui-
ten per agevolargli il cammi
no o por tentare colpi grossi. 
Saronni non alza la \oco ma 
accetta il ruolo di guasta
feste « Le picvt^ioiu indica
no Maser e De Vlaeminck e 
io sono uno di (/iielli Ui* 
non intendono icstaic alla 
finisti a ». 

Il Gno di Saidegna e tut
to qui. tutto racchiuso in 
pochi nomi? No Sarebbe in
giusto metteie in un cantuc
cio la Hianchi-Faema di Ol
inomi!. De Muynck. Van Lin
den e Knudsen. anzi a pm-
poMto di \elocisti so \'.\n 
Linden è in palla saranno 
dolori por chicchessia- que
sto belga dagli occhi celesti. 
a volto audacissimo, e a volto 
un po' tonto potrebbe ossero 
un brutto cliente, potrebbe 
addiri t tura azzeccare il nu 
moro vincente. E attenzione 
a Bitossi e Basso, a Boim» 
gnoni e Panizza. a Corti e 
Gavazzi, a Bertoglio. Marti
nelli e Porrmi, ai radazzi che 
si affacciano al piotessioiii-
smo coi loro timori e lo Imo 
speranze. Nella tot inazione 
della Vibor abbiamo corcato 
invano Donadio o Visentin!. 
e chiesto lumi a Zilioli. ci 
siamo semiti rispondere. 
<> Sono gioium da impiegale 
con le dovute cautele ». L'o> 
scrvazione di Ziholi e valida 
in linea di massima e disi u-
libilo per quanto riguarda 
questa corsa dal chilome
traggio limitato e pei ciò piut
tosto snella, leggera. Dona-
dio e Visentin! erano andati 
maluccio noi Troteo LÌIISU1-
glia e perche non nmpiodo
rarli subito, perchè lasciale 
in loro il dubbio di una . . 
punizione? 

Oggi, conio dicevamo, una 
giostra un carosello che ri
scalderà 1 ferri. Domani qual
cosa di più impegnativo, e 
precisamente ia collina di 
Nuoro con una doppia alta
lena noi finale. In sostanza 
esistono lo premesse per un 
Giro di Sardegna interessan
te, capace di far scoidaie la 
fiacca edi/iono dolio scorso 
anno. Il riferimento di Mo-

minck. Certo Saronm è un i sor alla Mf ano Sanremo è 
pericolo, ma sono almeno una 
decina i tipi da controllare ». 

« Chi si augura incompren
sioni e litigi fra me e Fran
cesco. r imarrà deluso » — ag
giunge De Vlaeminck, e il 
fiammingo strizza l'occhio 
come se volesse lasciare in
tendere che tatt iche e piani 
di battaglia funzioneranno a 

I pert inente: pretendere molto 
decisive queste fast di av-

j vio sarebbe follia, ma mudi-
! chiamo un controsenso an 
' che la esasperata lentezza i 
| dormiveglia, il t irare i remi 
, in barca, il pensare troppo 
i all'avvenire. 

Gino Sala 

• TRIS — Rcnlcss ha vinto ieri 
a Napol. .1 gran Premio 7».-a, va
levo!* quale corsa tris della sci: -

- AO s-. i <-• i m 2 n a A l secondo posso si e p.ai-
z e r o L g g c r ) : 23 . G i u l i o C a p i - | z a t o Uhru. al terzo Min 5 ardo. La 
t a n i o t 3 0 " d o p o i l n o r v e g e s e | combmanons vincente e. 14. I C . 
B a k k e n e 3 0 " p r i m a d e l l o i 12 La quota e modesta :> ì 4 4 5 
s v e d e s e J o h a n s s o n ) : 47 . M a u - ! \me i ton spetterà la quota unitaria 

approvavano questa delibera i calmiere. La questione del i ra to - «Sono s ta to contrario , Mathias Buse («Sarei felice 
era meglio. Il Napoli, fortu
natamente. non ha ancora 
attuato la sua prevista po
litica per il settore giovani
le. Non vorrei trovarmi nei 
panni dei miei colleghi che 
operano in sene B, C. e D 
laddove gli incassi non co
prono le spese. Credo che vi 
saranno molti disoccupati 
nella prossima stagione. E 
non mi si venga a dire. 
come qualcuno ha affermato. 
che questa misura servirà al
l'auspicato calcio spettacolo. 
perché resta ancora tutto da 
dimostrare ». 

vincolo non mi pare cosi 1 da sempre. P n m o perche 
automatica ^alcuni infatti ri \ svalorizza i vivai; secondo 
fendono che il vincolo sia . perchè esce valuta pregiata. 
destinato a saltare} ma e j e ciò rappresenta un'offesa 
comunque materia tutta da i al Paese che sta attraversan-
deftnire ». I do un difficile momento. Fa-

Anche Giampiero Boniper-
ti è più che cauto, dopo aver 
sempre auspicato l 'apertura 
« controllata » delle frontie
re. e lascia intendere che la 
facoltà di esercitare un di
ri t to concede ancora un mar
gine di manovra. 

Anche Bonipcrtt accenna 
al vincolo e alla possibilità 
che questo muti la sua na tu 

voriti sa ranno i grossi club 
Eppoi riflessi negativi si 
avranno anche per la nazio
nale: se punte e centrocam
pisti saranno stranieri , chi 
giocherà in azzurro? Noi del
la Lazio abbiamo in forza 
400 ragazzi: ne dovremo man
dare via 300». 

I. r. 

di finire fra 1 primi tre dal 
grande trampolino >>. aveva 
detto dopo aver vinto da 
quello di 70 metri) ma biso 
gnera tener d'occhio anche 
il brillante Henry Glass e so
pra t tu t to Falko Weisspflog 
che, oltre a essere campione 
del suo paese, ha un no
me che è un programma. 
Weisspflog significa infatti 
« volo bianco », « volatore 
bianco»; diciamo cosi che 
Falko (altro nome che gli 
sta benissimo) e il gabbiano 
del grande trampolino. 

C'è purtroppo una cattiva 

di L. t 7 1 . 1 3 4 . 

• CALCIO — La Lega regionale 
calcio d'Ab-uzzo ha comunicato te-
lesraiiczmcnte alla squadra d. Ce
lano di aver preso la decs one di 
sospendere in \\» cautelativa dal 
campionato abruzzese di eccellenza 
.n seQuito al referto pervenutogli 
dai segnalinee che effettuarono ser 
vizio con I arbitro Luciano Pasquin 
domenica scorsa SJ I carneo neutro 
di Avczzano dote si d spula.» la 
pari ta Celano-Ra.ar.o 

I l Celano, allenato da Mar.fre- j 
dm . rischia la rad.azione dai ran
ghi federali. ' 

I 
• CALCIO — I l vicepresidente I 
del foggia. Luigi Masselli, e l'ai- I 
lenatore Puricelli. sia squalificato | 
per essere stato espulso dal campo 
dall'arbitro, sono stati deferiti al- j 
la C D . per le dichiarazioni rila- j 
s-iate alta stampa dopo la partita 
Sfocata domenica a Bologna. 

Comitato sport PCI 
Oggi, alle ore 9 , 3 0 , è convota-

' lo presso la Direzione del PCI 
(via io l tcghe Oscure), il Comi
tato nazionale dello sport del PCI. 

i viaggi di 
PASQUA 
con Unità vacanze 

ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

ITINERARIO: t-'^i-o. Pc-n». U 5 ' e V , 
GHarda.a, O-arg 'a , Tc>-gg>.,rt, EI C e d , 
B'sVra. BT>J Sssrii, A 'con, P c ~ i . /.'.-
l a -o • IX'PATA 10 g rrni • P O T E N Z A 
18 mìrzo. 

Lire 510.000 

CUBA LINDA 
ITINERARIO- V i l a - O . Prag», A . a - 8 , Ssn-
t» C'fti. C e - i f j e g i s , V j ' s d » - o A . a - * . 
P r a ; * . .V 'ano • O J ' A T A 17 g e r ì • 
PARTENZA 13 rrirzo. 

Lire 800.000 

PASQUA A MOSCA 
I T :NER/R .O . / . V a - o , tf-\m. f.' \*'.r, • 
LTJRA-A 5 g o ' - i • PAR7E\ZA 23 
rr.arzo. 

Lire 330.000 

PASQUA NELLO YEMEN 
ITINERAR O ,'.' M-5 

t'z'^t. Ca-«r«. Zi: 
Porr*. 

-1 
Sa'a a, 

" ' - a ' - a , Ta t 
Sa-a a. P.sma, W . V ' o • DORATA 11 

PARTENZA 21 m e v s . g.;rr 

Lire 900.000 

L M * 

[I] 
UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57 - 643.81.40 
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